
Sabato 26 aprile 1980 SPORT 1 Unità PAG. 17 

Nel Gran Premio Liberazione e nel « tricolore » di maratona la vittoria premia una speranza ed un campione 

Un trionfo per Cattaneo e Arena 
Milani secondo, poi 
la volata del grup
po vinta da Zappi 

ROMA — Ha vinto Marco 
Cattaneo, comasco, un cuore 
grande così. Gli altri 268 suoi 
avversari e le decine di mi
gliaia di spettatori ammas
sati dentro le transenne del 
Circuito di Caracalla gli han
no tributato meritato onoie. 
Lui. Cattaneo, era stato 11 
più intraprendente: aveva 
osato quando gli altri erano 
indecisi, aveva subito il di
sperato ritorno di un pugno 
di animosi ed era ripartilo 
andando a vincere, con U 
forza della disperazione e del
la volontà quel Gran Premio 
della Liberazione al quale 
tanto teneva e per il quale. 
con cocciutaggine, si eia bat
tuto per paiucipaie malgra
do il suo club dappartenen-
za avesse altri programmi. 
Nella lunga liata degli iscrit
ti u nome di Cattaneo appa
riva, unaiti, come 1 unico uei-
la società lsul Tessa ri. 

I battuti sono 1 velocisti 
italiani Milani, Zappi, Bon-
tempi e Calloni, 1 aominaii 
sono stati i rappreoenuuiii 
delie aitre diciono nazioni ti 
gara, animatori, specie 1 so
vietici ea i romeni, aene iasi 
iniziali. I due grandi attesi. 
liriuato Giacomelli e U so-
vietco Souknouroutcnenkov, 
hanno fatato la prova. Diver
se le cause: l'ita nano ha sof
ferto per la treuaa giornata 
e a Soukho » si è arreso al 
decimo giro per una ìoiaiuta. 
Prima t due avevano vicen
devolmente attuato spietato 
marcamento. Quel traguardo 
oel « Liberazione », quell am
bito trofeo Sanson, l'aveva 
poi tati a commettere errore 
tattico e la gara veniva con
ciona da altri protagonisti. 
bn carosello lungo le strade 
ai Roma scattano da ritmi 
elevan. un susseguirsi di 
scatti e contropieai. 

II lunghissmo « biscione » 
era partito con estrema bal
danza. Erano il sovietico Jar-
kn. t rumeni Bonctu e Ho-
mancanu, il brasiliano De Li
ma e ii polacco Nowicki ad 
animare la gara, 

La corsa macinava chilo
metri con sostenuta cadenza 
e al decimo passaggio sotto 
(o striscione, quando lo spea
ker annunciava l'allungo di 
Soukhouroutchenkov in com
pagnia di Patellaro, la folla 
aveva un fremito. I due tran
sitavano con un vantaggio di 
una trentina di metri sul 
gruppo trascinato nella ri
monta da Giacomini e Cat
taneo. L'azione di « Soukho », 
quel sussulto capace di mo
strare la potenza dell'autenti
co fuoriclasse .era bloccato 
dopo pochi chilometri. Era 
una foratura a mettere K.O. 
il campione sovietico che po
nendo pede a terra e veden
dosi sfilare davanti agli oc
chi quella muta scatenata di 
avversari, con le lacrime agli 
occhi decideva per l'abbando
no. Impossibile il recupero. 
Stessa, triste esperienza, toc
cava • qualche tornata dopo 
anche dal vincitore dello scor
so anno Delle Case. Il friu
lano. mostrando grande orgo
glio. aveva comunque tentato 
di ricucire il distacco, ma 
poi. quando Cattaneo aveva 
tentato l'allungo, l'improvvi
sa accelerazione trovava Del
le Case incapace d'annullare 
il distacco. 

Cattaneo era rimasto solo. 
Si trattava di una prova, di 
un esame fatto agli avver
sari. Il comasco deve aver 
avuto buoni riscontri dal suo 
« assaggo », vedendo che il 
solo Giacomini s'era mostra
to in grado di reagire con 
fiero piglio. Finita la sortita. 
Cattaneo tornava nel gruppo 
limitandosi a controllare le 
azioni promosse dalla coppia 
sovietica Atverin-Abramenko, 
che venivano imitate succes
sivamente dallo statunitense 
Jones e da Solfrini. il quale 
riusciva a guadagnare una 
ventina di secondi. Mancava
no ancora quaranta chilome
tri all'arrivo ed in gara era
no rimasti una centuria di 
corridori. E Cattaneo, a que
sto Dunto. decideva di torna
re alla ribalta. Scattava e 
resisteva, solo contro il grup
po scatenato per tre giri, ve
niva raggiunto nel corso del
la penultima tornata prima 
da Bontempi. Longo e Ar-
gentin e poi dal plotone com
patto. A un chilometro dal 
traguardo Cattaneo tentava 
l'impresa disperata. Su uno 
strappetto giocava la sua ul
tima carta. Gli avversari si 
mostravano indecisi sul da 
farsi e Marco guadagnava u-
na cinquantina di metri. Era 
Milani a tentare l'areancio. 
Sul rettifilo d'arrivo una man
ciata di metri separavano i 
due rivali. Cattaneo però sa
peva resistere ed andava a 
rocliere la prestigiosa vitto
ria. Milani era 11 primo dei 
battuti. 

Il primo dee': stranieri, lo 
spagnolo Magro Rodriguez. fi
niva nono. 

Dunque, per gli italiani, au
tentico trionfo Un pueurio 
per i' Giro delle Regioni che 
otgi miz:a la ma avventura. 

Lino Rocca 

Lardine d'arrivo 
1) Marco Cattaneo (C.S. Itat-

Tessari Salotti), km. 121,900 In 
2.58'37". media 40,948; 2 ) Mi
lani (C.S. NuoYa Battio - C»PP-
Campagnolo) a 5"; 3) Zaopi (C. 
S. Monti-Guerciotti) a 9" : 4 ) 
Bontempi (C.S. Passerini Gomme-
Colnago); 5) Calloni (C.S. Novar-
tiplast); 6) Longo (S.C. Rovigo 
Mantovani): 7 ) Moro (C.S. Ser
rande De Narì-Bottecchia) ; t ) A* 
«ostino Gemblreiio (C.S. Passeri
ni Comme-Colnago) ; 9) Rodrifueb 
(Spagna); 10) Sabatini (Polispor
tiva C»vorrano Editto*!) t 11) ta l 
li (C.S. Del Tongo): 12) Ekland 
(Finlandia); 13) Vaslle (Roma
nia): 14) Olmeti (C.S. Del Ton
go); 15) Niemi (Finlandia)* 

CATTANEO, sul palco dei vincitori, risponde felice al saluto della folla che lo applaude 

Cattaneo, 23 anni e tanta voglia di vincere la «corsa più importante» 

ROMA — Con il viso ancora 
sporco di tango il vincitore del 
« Liberazione » saluta la folla 
che ha invaso il rettilineo di 
arrivo. Marco Cattaneo viene so
spinto verso il palco delle pre
miazioni. Tra un sorso di mine
rale e l'altro, scruta la lolla cer
cando volti amici: non crede an
cora di avere vinto » E' la corsa 
più prestigiosa dell'anno e vin
cerla non può che farmi placare. 
E' senza dubbio la giornate p'Ù 
bella della mia vita ». 

Ha vinto indubbiamente un 
personaggio. Non accadeva da un 
paio di edizioni. Cattaneo ha ven
titre anni. E' nato a Rovellasca, 
il paese delle patate, in provin
cia di Como. E' un azzurro di 
Gregori. « E' una vittoria che m ; 

farà vivere di rendita per i pros-

T8 
Il «mio 
giorno 

più bello» 
timi mesi. Dopo le Olimp'adi 
casserò professionista: provero per 
un paio di stagioni e se i ri
sultati mi daranno ragione conti
nuerò e fare il corridore altri
menti non avrò problemi ad aiu
tare mio nadre in fabbrica ». 

Cattaneo proviene da una fa
miglia benestante: il padre Fran
co è titolare di una ditta che 
produce maniglie e serrature. Non 
ha problemi economici; corre per 
passione. Quest'anno non ha vin

to motto. 1 programmi olimpici 
ed una fastidiosa bronchite lo 
hanno tenuto all'asciutto. Ha vin
to a Mariano Comense una prova 
internazionale. Cattaneo ha vinto 
ieri senza D.S.. 

Maggioni se ne è stato, Infat
t i . a casa a curare gli altri com
ponenti la squadra e COSÌ dopo 
svere visto BombinI arrivare se
condo l'anno scorso, ha dovuto 
anche ieri inghiottire un boccone 
amaro. Il battuto Silvestro Milani 
lamenta la rottura del cinturino 
del fermapiedi: < Quest'anno non 
me ne va bene una. Prima l'ap
pendicite poi questa volata ». E' 
Imbrocctato • deluso. Era uno dal 
grandi favoriti ed è arrivato sola
mente secondo. 

Gigi Baj 

Uno spadaccino 
per eccellenza 

ROMA — Mentre Alfredo Vittorini scandiva l nomi del 269 
concorrenti, un sole ballerino filtrava tra le nuvole, e via 
gli ombrelli dopo una mattinata di goccioloni, la folla anda
va appostandosi lungo il circuito di Caracalla che era teatro 
di un record assoluto. Come previsto, nessun'altra corsa ha 
mai registrato un numero così alto di partecipanti e ciò era 
anche fonte dt preoccupazione, era proprio una mischia emo
zionante, era un serpente multicolore lungo un chilometro 
che si snodava nel cuore di Roma. Una cornice stupendo, 
un canto di giovinezza fra il verde e i pendii della capitale, 
e come ridurre i partenti, come limitare l'abbraccio? 

Una giornata indimenticabile, un pomeriggio di sport che 
ha fatto testo per i suoi contenuti tecnici e umani, gente 
arrivata da ogni parte, osservatori attenti alle varie mosse, 
al vari passaggi che andavano moltiplicandosi con note per 
questo e per quello, per il romagnolo Solfrini, ad esempio, 
per il ragazzo della «Glacobazzi» che si faceva citare per 
un'azione solitaria, per quella pattuglia dt sette elementi gui
data da Bontempi, ma ad accendere la miccia, ad osare fino 
ad imporsi, era quel bel tipetto di Marco Cattaneo, pupillo di 
Gianni Motta il quale trovandosi sul palco non riusciva a 
nascondere la sua preferenza, la sua simpatia e il suo pro
nostico. 

Molti pensavano che Cattaneo no;t sarebbe andato lon
tano, che quei pochi metri guadagnati con ostinazione avreb
bero fatto un po' di cronaca e niente più, che il trenta
cinquesimo Gran Premio di Liberazione era prossimo ad un 
volatone, pensavano a cento, centocinquanta corridori ingob
biti sul manubrio per un traguardo di lusso. Cattaneo si è 
consumato, dicevano gli spettatori al suono della campana. 
Il gruppo era piombato sul fuggitivo ad un giro esatto dalla 
conclusione, tutti guardavano alla grande curva che precede
va il rettilineo, agli ultimi quattrocento metri, insomma, e 
ci sarebbe voluto un binocolo per meglio intuire, per vedere 
quell'ondeggiamento, quegli uomini che avrebbero preso posi
zione e misura per la sparata decisiva. 

Ecco la staffetta dei motociclisti, ecco il clacson del di
rettore di gara, ecco Motta col collo allungato, con un grido 
in gola perché Cattaneo è ancora all'attacco, perché il gio
vanotto di Rovellasca è nettamente vincitore davanti a Mi
lani. Dunque, s'è imposto il migliore in campo, raccoglie 
gli onori del trionfo uno spadaccino per eccellenza, uno dei 
dilettanti più quotati, e le strette di mano, gli evviva, i 
complimenti, sono meritati al mille per mille. E dopo Mi
lani c'è Zappi, c'è Bontempi, c'è Calloni, c'è una classifica 
di inarca italiana, c'è il commissario tecnico Gregori che 
gongola pur mantenendo l'equilibrio e la riservatezza di 
sempre. 

Appena il tempo di festeggiare Cattaneo (biondo di capelli 
e sottile nel fisico come il Motta degli anni sessanta: è un 
presagio?) e già s'annuncia un altro avvenimento, già il ci
clismo si rivolge al Giro delle Regioni per un nuovo capi
tolo di un romanzo che presto sfoglierà le pagine della 
quinta edizione. Da ieri sera la carovana e a Rieti, e oggi 
nello scenario delle Cascate delle Marmore avremo la prima 
verifica di un viaggio ricco di belle promesse. 

Gino Sala 

Corsa bellissima risolta dal finanziere a tre km. dal termine — Franco 
Fava ritirato poco dopo metà gara — Ritirato anche Pippo Cindolo 
Egregia prova di Giampaolo Messina, vuoto di energie sul finire 

ARENA (a sinistra) piange di gioia all'arrivo; FAVA (a destra) ha dovuto arrendersi 

ROMA — Sul volto giovane 
e sottile gli si è dipinta una 
larga smorfia e si è toccato 
le gambe, facendo capire che 
erano tormentate dal cram
pi. A quel punto lui, e cioè 
Michele Arena, era incolla
to al giovinetto Giampaolo 
Messina, vincitore strepito
so l'anno scorso d'una ma
ratona a Milton Keynes, In
ghilterra. Pareva proprio che 
Giampaolo, che correva con 
ritmo implacabile e con un 
volto severo che non tra
diva il minimo affanno, 
avesse corsa vinta. Era il 35. 
chilometro e la corsa tran
sitava sul Lungotevere Fla
minio. Ma Michele Arena, 
campione in carica per aver 
vinto il campionato italia

no di maratona l'altr'anno a 
Mirandola, ha risorse straor
dinariamente ricche. Ha con
cesso al rivale 5 metri che 
poi si è ripreso e a tre chi
lometri dalla fine se n*è 
andato per trionfare soli
tario sulla pista dello stadio 
delle Terme fitto di gente. 

Bisogna subito dire due 
cose: che si è trattato di 
una maratona di rara bel
lezza e di splendidi conte
nuti tecnici e organizzata 
in maniera Impeccabile. Si 
temeva che correre lungo 
il Tevere combattendo una 
continua lotta col traffico 
avrebbe potuto nuocere al
la gara. E invece tutto è 
filato liscio. Gli amici del-
l'TJlsp hanno lavorato so-

Quando lo sport è un fatto di massa 
Cronometro alla mano, il 

sole è uscito alle ore 12, 
dieci minuti primi e due 
secondi. In ritardo di tre 
ore sulla tabella di marcia 
dei «Giachi del 25 aprile*. 
Adesso lo sappiamo: pos
siamo dirlo senza tema di 
smentita: il Gran Premio 
della Liberazione è a pro
va d'acqua. Alle nove del 
mattino pioveva, alle dieci 
diluviava, alle undici goc
ciolava. ma fitta. Non ha 
mai smesso un momento fi
no a mezzogiorno: ma sot
to la pioggia era un con
tinuo via vai di grandi e 
piccoli, impegnati nelle ga
re. nelle corse, nelle eli
minatorie di atletica, nel
le maratone e nelle mara-
tonine. Sugli spalti del pic
colo, antico stadio di Ca
racalla era tutto un aprir
si e chiudersi d'ombrelli, 

mentre le leve degli anni 
Sessanta e Settanta corre
vano in piano, saltavano 
in lungo e in alto per piaz
zarsi alle finali di dome
nica. 

Sull'altro fronte di Cara-
calla, sotto gli alberi della 
Passeggiata Archeologica. 
dietro le mura del Tempio 
di Giove, arrivavano intan
to i cicloturisti partiti da 
Fiano Romano, da Civita 
Castellana, da Ladispoli: 
pur decimati dall'asfalto 
bagnato erano gruppi di 
trenta, cinquanta, ottanta 
che conquistavano il tra
guardo sotto gli occhi sba
lorditi degli organizzatori 
che, per qualche momento. 
nonostante il conforto di 
centinaia e centinaia di 
spettatori, avevano dispe
rato. 

Invece eccoli lì, gli atleti 

dello sport di massa, dai 
quindici agli ottanta anni, 
senz'ombra di sponsor: an
che i bei colori delle de
cine e decine di gruppi 
sportivi avevano dovuto 
essere coperti, dalle cerate 
degli impermeabili. 1 più 
trasparenti facevano in-
iravvedere nomi di artigia
ni romani, di fabbriche 
marchigiane, di scuole ro
magnole. di polisportive 
laziali: la fantasia al tra
guardo. senza tifoserie né 
grinte astiose da sconfitti. 
cQuand'è così, c'è la pas
sione vera... *. 

Era stato facile, gli al
tri anni dire: è un succes
so. C'era il sole, il pano
rama romano che sponta
neamente richiama turisti 
italiani e stranieri. Ieri 
ci sentivamo tutti come 
quando vedi quei film in
glesi e dici: lì sì che lo 

sport è un fatto di mas
sa, mica si fanno spaven
tare dalla pioggia. 

Ha piovuto, quest'anno 
anche a Roma, ma era co
me ci fosse il sole: allora 
forse c'è da sperare che lo 
sport di massa esista an
che a Roma se è vero, co
me è stato vero, che intor
no a quel Gran Premio di 
Primavera vinto da «quel 
ragazzo lì •>. Marco Catta
neo tanti e tanti grandi e 
piccoli gruppi sportivi di 
tutta Italia hanno gareg
giato e vinto. Dagli spalti 
di Caracalla, dai tortuosi 
tornanti di un circuito che 
sfiora Porta San Paolo, U 
quartiere di San Saba, le 
vie e le piazze che porta
no i nomi splendidi dei ra
gazzi e degli anziani della 
Resistenza romana; la ma
nifestazione sportiva dila

gava verso (l Colosseo, fi 
Circo Massimo, Ostia: una 
maratona, di selezione 
olimpica, è andata da sta
dio a stadio, da quello mo
derno, all'Olimpico.a quel
lo storico di Caracalla, lun
go un percorso che ha oc
cupato i Lungoteveri, ha 
portato entusiasmo e im
pegno civile sotto gli occhi 
di migliaia e migliaia di 
romani. 

e Viviamo lo sport », è 
infatti U motto con il qua
le il Comune di Roma s'è 
fatta patrono d'una inizia
tiva che ha ormai 35 an
ni di vita, tanti ne sono 
trascorsi dal giorno entu
siasmante della Liberazio
ne, quando con la Resisten
za ha vinto la nostra de
mocrazia. 

Viviamo lo sport: tutto 
questo non è solo un rito, 
è la volontà di crescere in 

pace, di vincere tutti insie
me, di superare quelle mi
nacce e quei terrori che a 
volte mozzano U fiato. 

Lungo le transenne che 
delimitavano il circuito del 
Gran Premio correva ieri 
anche la spaventosa noti
zia del colpo di mano ten
tato da Carter in Iran; la 
parola guerra, senza mez
zi termini, percorreva i 
gruppi che si passavano i 
giornali del pomeriggio ap
pena usciti. Eppure davan
ti a quegli stessi occhi cor
revano le maglie dei cicli
sti di tutto il mondo, venti 
nazioni, duecentosessanta-
nove atleti (un record, ci 
dicono) gareggiavano sul
le biciclette veloci e fru
sciarti: ecco le maglie ros
se dei sovietici accanto ai 
giubbetti viola degli ame
ricani; ecco i gialli brasi

liani accanto ai neri au
straliani e gli azzurri fin
landesi e i grigi spagnoli e 
i tricolori bulgari e polac
chi ed ecco i « nostri »... 
Ecco la realtà cui la gente 
affida le sue speranze, non 
per ignorare ma per supe
rare l'altra realtà, quella 
dei signori della guerra. 

Viviamo lo sport, per 
vivere la pace: diamo ai 
ventenni come Marco Cat
taneo, il vincitore di oggi. 
una bicicletta, una maglia, 
le scarpe e le più belle 
strade della città per cor
rere. Nessuno di loro vuo
le un fucile, un aereo, una 
divisa per morire. Pioggia 
o sóle sono le uniche cose 
che. con i satelliti, le astro
navi. U progresso, ma pa
cifico. accettiamo oggi dal 
cielo per la Terra. 

Elisabetta Bonucci 

Oggi scatta da Rieti la grande corsa a tappe dei dilettanti 

Giro delle Regioni: sarà un duello 
tra Soukhouroutchenkov e Giacomini? 

Molti e validi gli antagonisti - La prima tappa, dopo una frazione in circuito, si concluderà alla Cascata delle Marmore 

ROMA — Si comincia con 
una kermesse sul circuito cit
tadino di Rieti e nel pome
riggio. partendo dalla capi
tale dei Sabini si raggiunge
rà lo stupendo scenano delle 
Cascate delle Marmore dove 
si concluderà la prima gior
nata della quinta tùizione del 
Giro delle RegionL 

Sono due semitappe-spetta-
colo dagli esili però impor
tanti. Il «Giro», anche alla 
vigilia, vive nell'Incertezza: 
sono tanti i protagonisti in 
grado di recitare ruoli di 
pnmattore e già in queste 
due tappe, rispettivamente di 
40 e 107 chilometri, certamen
te verranno sottoscritti car
telli di sfida. Sarà un duello 
tra il sovietico Soukhourout
chenkov (vincitore lo scor
so anno del «Regioni» e del 
Tour dell'Avenir) e il cam
pione mondiale Giacomini? 
Che possibilità hanno i vari 
Skoda (cecoslovacco), Sujka 
< polacco). Van Leeuwen (o-
landese) e Staykov (bulgaro) 
e l'altro polacco ex iridato 
Szurkowsky d'inserirsi nel 
più pronosticato dei duelli? 

Il pronostico, rigorosamente 
tecnico, cozza col sentimen
talismo. Nelle corse a tappe 
dlfatti il «nostro» Giacomi
ni non ha mal brillato di 
viva luce ma. si mormora. 
per questo « Regioni » ha pre
parato il grande acuto. Tro

verà agguerriti antagonisti 
certo degni dello scenario che 
per loro è stato allestito. Dna 
cornice che dopo Rieti e la 
Cascata delle Marmore toc
cherà Terni, Ancona, Cese
na. Bertinoro, Prato. Baino 
di Gavorrano. Grosseto e Ci
vitavecchia. 

Sembra un percorso adatto 
al colpi di mano, a quelle fu
ghe insignificanti all'appa
renza ma che. col trascorre
re dei chilometri, assumono 
decisiva consistenza. I sovie
tici guidati da Petrov nuovo 
commissario tecnico, non na
scondono propositi di ripete
re l'autentico trionfo dello 
scorso anno quando, in pra
tica, lasciarono solo bricio

le. piccole soddisfazioni ai lo
ro avversari. Di Soukhourout-

I chenkov già si è detto, basta 
I ribadire la sua qualifica d'au

tentico fuoriclasse, degli al-
; tri della nazionale In maglia 

rossa, tre sono all'esordio sul
le strade Italiane: Galialetdi-
nov, Kleinbergs e Jarkii*. Di 
loro non si conoscono fino in 
fondo le caratteristiche. Da 
noi è rimbalzata solo l'eco 
delle loro Imprese e, scorren
dole. l'impressione è che 1 
sostituti di Pikkuus. Morozov 
e Goussoimov posseggano 1 
requisiti per ripeterne le ge
sta. 

! La realtà comunque po-
I trebbe discendere da questa 
1 previsione. Il Giro delle Re

gioni e il trofeo Brooklyn 
che verrà assegnato al vin
citore. è appuntamento che 
travalica l'atto agonistico. 
Dall'applauso doveroso ai più 
forti si passerà all'incitamen
to per I battuti. E' la storia 
stessa della gara, seppur an
cora giovane, che ce lo ri
corda. In ogni località il « Gi
ro» troverà, come sempre, da 
cinque anni a questa parte. 
degna accoglienza. I sacrifici 
dell'Unità, del Pedale Raven
nate e della Rinascita CRC. 
per organizzare la carovana di 
quattrocento • persone trove
ranno giuste ricompense e 
nuove lodi ai loro sforzi. La 
tradizione che vuole l'abblna-

t mento di una corsa a livello 

mondiale con iniziative loca
li vivrà di nuovi impulsi. Mo
stre. spettacoli folkloristlcl e 
sportivi, tavole rotonde, rap
presentazioni teatrali accom
pagneranno il fatto agonisti
co da Rieti sino a Civitavec
chia. 

Oggi avremo la possibilità 
di una prima verifica. Da Rie
ti dove si svolgerà la prima 
semitappa che scatterà alle 
11 e nel pomeriggio quando 
alle 13 il gruppo partirà ver
so le Cascate delle Marmore 
attraversando Terni e Naml. 
il Giro delle Regioni, siamo 
sicuri, andrà Incontro ai «sol 
primi applausi. 

I.r. 

I II profilo animatrice dolio sornlfappo odierna 

Le tappe e la TV 
Queste le tappe del «finte Ciro •'•Uè Reefom't 
26 APRILE: Circuito él Rieti, km. 40 • R i t i f a n a l i «ette 

Marmore, km. 107. 
27 APRILEt Terni-Anton», km. 1S0. 
28 APRILE* Ancoae-Ceaena, km. 134 • Coeone •ortlnoro, aro» 

notnetro individualo km. 20 . 
29 APRILE* Caaapa Piala, km. I N . 
30 APRILE: Prato t e m o di Cevorraam. km. 17». 
1 . MAGGIO: Gmeete-Crvitaveccnla, km. 110 • Circuite di 

Civitavecchia, km. 36. 
La diataiua totale A él km. 9C43. 
Onesto H protrammo deHe traamiselonl totevtetve: 
26 APRILE: dirotta delle Cascate amile Marmerò (reta 9 ) 

dalle 15.35 alle 17 . 
27 APRILE: flash In Domenica Sport e atntaal raeìerreta dot-

le tappa al termine del teleaterpele detta nette (rote 2 ) . 
28. 2» , 30 APRILE: ahrteei raeletrate «Mie toppo el termine 

del temeiornale della nono (roto 2 ) . 
I MAGGIO: la diretta do Civitavecchia lo fati conemolve dal

lo 1« alle 18,45 (reto 2 ) . 

URSS 
1) Soaknooioat-

chenkov 
2) Awerin 
3) Gatiatetalnev 
4 ) Kleinfcere» 
5) Gowsìatnikev 
8) Jarkin 

Italia A 
7) Giacomini 
8) Ghìeeaae 
9) Gradi 

10) Maffel 
11) Mtnetrl 
12) Patito 

Belgio 
I 13) CrabW 

15) Tarmano 
16) Van Kerckove 
17) Van Molccot 

18) VoTcammea 

Bulgaria 
19) Staykov 
20 ) Peatechev 
21) Atcnov 
22) Hoeenov 

23) Lozov 
24) Porre* 

Brasile 
33) Alvertfto 
26) Braea 
2 7 ) rW1MvM#f 
38) Do Limo 
29) Leorence 

30) X 

Cecoslovacchia 
31) Skoda 
32) Benacok 

33) Randak 
34) Koitadinov 
33) Dolek 

36) Jurco 

Cuba 
37) Cardet 
38) Oaintero 
39) Pedrata 
40) Terree 
41) Sanchez 
42) Arencibla 

Danimarca 
43) HeeeeJi 

Così al «via»! 
44) Jecobaen 

45) Hetland 
46) Joerfensen 
47) l laueian 
48) Ratmutiefl 

Finlandia 
49) Hanno* 
50) Paiate 
51) Rllhela 
52) Wackttrom 
53) Wackttrom 
54) Uuiivirta 

Gran Bretagna 
55) Parker 
56) Jeuenin 
5 7 ) eamTWTVfMol 
58) LewrkJ 
59) Cavane** 
60) Taylor 

Jugoslavia 
61) Tetarle: 

62) Kmarlovakl 
63 ) Peatkk 

64) Ctikrlo 

• 5 ) Krhlikar 
6 6 ) Vatclc 

Nuova Zelanda 
67) Rice 
68) Sy temere 
• 9 ) Menar 
70) Cartoli 
71 ) Home 
72) Boeomwertw. 

Olanda 
79) Van 
74) toom 

75) Vea 
76) Van De Steea 
77) Koppen 
78) Koopert 

Polonia 
79) Charatkl 

60 ) X 
81) X 

82) Szcxepkowskl 
83) Wojtaa 
84) Sujka 

Romania 
85) VaaHe 
86) Romaacana 
87) •ondo 

88) Caratiate 
89) Serfra 

90) Seva 

Spagna 
91) •arcala 
92) MOOTO 
93) Carnai ilio 
94) 
95) HB 
96) 

Turchia 
97) 
08) 
99) 

100) Kacaoaktral 
101) Yerok 
102) PHrptkem 

Ungheria 
io») 
104) 

105) 
106) Snroml 
107) 
101) 

USA 
109) 
110) 
111) M« 
112) Boetkk 
119) Pfme 
114) Carmlcheel 

Italia B 
111) Altvortl 
116) •emelwt 
117) Cutanee 
118) DeHe Cose 
119) Do Penetrili 
110) _ 

do e hanno meritatamente 
ricevuto i complimenti del
la Fidai Assieme agli ami
ci dell'Ulsp è giusto ringra
ziare la polizia urbana che 
ha contribuito in maniera 
essenziale alla regolarità 
della corsa. 

Dunque Michele Arena 
ha ripetuto il successo del
l'anno scorso al termine di 
una maratona intensa e 
bellissima. Duecento atleti 
al via e subito 11 ritmo 
è terribile. Basti pensare 
che al ventesimo chilometro 
a guidare la corsa erano In 
otto In un tempo pari a 
1.02'58". Quel tempo indica
va una gara tecnicamente 
elevatissima. C'è anche da 
aggiungere che non era mal 
accaduto In una maratona 
italiana di avere otto atle
ti assieme dopo venti chi
lometri Dunque otto atle
ti. Franco Fava, Anello Boc
ci. Alessandro Cervignl Mi
chele Arena. Antonio Ero
tavo, Giampaolo Messina. 
Paolo Accaputo " e Claudio 
Solone, - a tirare una corsa 
tricolore ancora tutta da ve
dere e con una Immediata 
retroguardia ancora valida 
guidata da Pippo Ctndolo. 
da Orlando Pizzolato e da 
Gianni Poli. 

Franco Fava è pallido ma 
non si contenta di stare nei 
gruppo: a un certo punto 
semina n panico con un al
lungo che costringe un paio 
di colleglli ad allungare fi 
collo. Ma 11 lieve strappo 
di Franco equivale al canto 
del cigno. A metà gara esai
ta il piccolo ciociaro perde 
strada e cinque chilometri 
dopo si ferma con le gambe 
doloranti E al 20. chilome
tro. pure lui con le gambe 
dure e dolenti, si ferma an
che Pippo Cindolo, fino a 
quel momento eccellente) a 
ammirevole. 

TJ percorso è protetto da 
una corsia preferenziale ma 
accanto alla corsa, soprat
tutto dalle parti di San 
Pietro, il traffico * fitto. Do
po un'ora e mezzo Messina 
e Arena se ne vanno: a 10 
metri il segue il vecchio e 
indomito Paolo Accaputo, a 
venti vengono Solone e Boc
c i La corsa comincia ad 
avere una fisionomia esat
ta. Giampaolo è intento al
la strada • al compagno di 
avventura: non usa la spu
gna per tergerai U sudore, 
sembra perfino che non r#> 
spirl Corre benissimo. 

n giovane atleta del Cu* 
Torino attacca al 3L chilo
metro. con Michele lievemen
te appesantito dal crampi o 
conquista cinque metri La 
bagarre è di rara Intensità, 
La corsa è un film che sgra
na con Implacabile severità 
fotogrammi belli e crudeli. 
A tre chilometri dalla fine 
le gambe di Messina i l fan
no dure come quelle di Cin
dolo e di Fava. «Non so co
sa dire », sussurrerà sul pra
to dello stadio dopo la ga
ra. «Non mi è mai accadu
to in una maratona. All'Im
provvisa senza essere stan
co e senza soifrire, mi sono 
trovato senza benzina ». E 
dice quel responso secco od 
esatto osservando cupo la 
cannuccia dalla qualo «uo-
chia un'aranciata. 

Michele, solitario o Beve. 
attraversa per l'ultima volta 
11 ponte Subllcio. I clacson 
lo assordano. la genta lo ap
plaude. Entra nello stadio 
con un sorriso che gli copre 
il volto gentile e sottile. Ta
glia 11 traguardo e poi corre 
via, dalla parte opposta, a 
cercar») una breve Intimità 
con la splendida vittoria ap
pena ottenuta. Michela Are
na. finanziere siciliano, ha ri
vinto il campionato italiano 
di maratona. E sorride. Sor
ride anche Franco Fava, con 
una pena che addolora. 

Remo Musumeci 
L'ARRIVO 
1) MICHELE ARENA (Flom. 
me piallo) r.trir*. 2) Ano 
L'L."0^ *W45"- 3> 0 , « m ' Molo Manina 2.18"2T', 4» 
°2?^,LPon 2- ir3r- •) Eri-
tir» Colò L IT i r , 6) Enro Go-
rlnl i w a r . 7) Orlando PI*. 
w»to 2.tl'39"f 8) Antonio 
Erotavo l» - * . " , 9) Umbor. 

Tuiu um", 


